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Direzione ed Amministrazione del Giornale in Vicolo PramporoK 4, Udine. 

1110 i l i dì llil 
ROMA 5 GENNAIO, 

L'« Osservatore Ronaiaiio » r eca : 
« i l @. Padre si è degnato di nominare al la 

Sede Arcivescovi le dì Udine Mons. j ^ I s T T O " 
I sTTO A - I Ì T J ^ - S T ^ S I O I 2 . 0 S S I , Vicario Ge­
nerale di Pavia . 

Mons. ANASTASIO ROSSI. 
Nacque ,a Milano da famiglia .benestante 

ed industriale il 18 luglio 186'4. Frequentò 
il Collegio ed il Seminario arcivescovile 
della cittii natia. 

Si recò a Homa • ove studiò filosofi i e 
teologia nel Seminario Lombardo dei SS. 
•Ambrosio e Carlo è nel 1887 conseguì ima 
spendida laurea in ambedue le aoienze. 

Nel 1885 fu ascritto.al. Clero di Pavia 
e appena' tornato da Kotoa nel 1887, 
venne, dal, compianto Cardinale Riboldi, 
nominato professore di diritto canonico ed 
eloquenza in Seminario, presso il qnde 
risiedette fino al 15 ottobre 1908. 

L'insegnamento del diritto canonico coii-
tÌDua ancora, ma oltre a questa Mons. Bossi 
tenne altre cattedre come quella di lettere 
italiane, storia civile, filosofia, scienze spe­
ciali. Fu ordinato saoerdoteil 25 marzo 
1887. Pur mantenendo 1' insegnamento in 
Seminario diresse dal 1892 al 1902 il gior­
nale cattolico di Pavia 11 l\aino, sostenen­
done quasi solo la oompilaz.ione e dedican­
dosi in pari tempo alla predicazione, a 
conferenze' di propaganda oattolioa, por­
tando ovunque lumi, direzioni, aiuto co­
spicuo. Nel 1903 fu nominato promotore 
fiscale delle Curia, nel qual ufiìoio diede 
prova di singolare abilità e perizia. 

Nel 1901 venne nominato Canonico onii-
rario della Cattedrale. 

Il 13 luglio 1902 venne eletto con6Ì-
gliere comunale e provinciale nei quali 
consessi seppe' guadagnarsi la stima e l'am­
mirazione anche degli avversari. • 

Nell'agosto 1905 dal S. Padre fu insi­
gnito dell'onorificenza di Cameriere Si-
greto; il 1906 fu nominato Pro Vicario delle 
Diocesi di Pavia e l ' i l febbraio 1908 Vi­
cario Generale. 

E' oratore pronto, facondo, profondo e 
geniale ; uomo dotato di somma prudenza 
oculatezza, benefico, buon amministratole, 
affabile, generoso, lavoratore instancabile. 

Oodè larga stima da parte del Card. Ei-
boldi, già vescovo di Padova e morto ar­
civescovo di Ravenna, ohe l'adoperò in un 
ufficio delicato e ne ammirò la singolare 
prudenza. Gode illimitata fiducia da parte 
del vescovo attuale. Dal clero S venerato e 
amato, da ogni ordine di cittadini gli si 
riconosce dottrina, valore amministrativo, 
tatto singolare, doti preclare d' intelligenza 
di cuore. E' autore di sette monografie su 
argomenti di diritto oan., diritto eoolegia-
stio5. 

Pubblicò dotti articoli su vari periodici 
e scrisse anche un romanzo. 

La sua nomina ad Arcivescovo di Udine, 
che priva la Diocesi pavese di una fulgi­
dissima gemma, è giudicata ben meritata; 
tutti se ne rallegrano, anche gli avversari 
politici. 

Fu sempre sacerdote' ìntemeratissimo, di 
pietà singolare, d'uno spirito di saorilloio 
a tutta prova, di attaccamento profondo al 
Papa e alla Chiesa, di obbedienza edifi­
cante al Vescovo, 

La Diocesi di Pavia deve moltissimo a 
questo suo figlio adottivo, che per lei la­
vorò sempre e tanto e tanto bene, con le 
più rette intenzioni e uno zelo instancabile.-

L. V. 

] j ' eittiisìaisiitiO 
Da tutto ìe parti ci mandano 

felicitazioni per la nomina d'un 
tanto Uomo alla Sede di Udine. 
Giovane, intelligentissimo, stu­
dioso al sommo, di idee e d'a­
zione democratico, cristiano, 
dotto giornalista, egli è l'Uomo 
che occorreva alla nostra dio­
cesi. 

À Lui il nostro filiale saluto ; 
a Lui cui tutta l'Italia ora plaude 
la promessa del nostro filiare 
attaccamento. 

• < ^ — 4 '•<> • 

I 0 liiÉi Mia stanpa. 
Di ilt A i p , 

.' ~ Soma, H Gènnfiiò.'^ 

Il « Corriere d'Italia » riproducendo la 
notizia dall' « Osservatore Eomano » ooal 
scrive :' 

« Il nuovo arcivescovo è 
persona assai colta in lettera­
tura, storia, filosofia e teologia; 
nel Seminario ha successiva­
mente insegnato filosofia, storia 
e diritto ecclesiastico. 

L'archidiocesi di Udine per 
ampiezza di territorio è forse 
la pili ragguardevole d'Italia: 
anche nella storia ha un pas' 
sato glorioso essendo succeduta 
in gran parte all'antico patriar­
cato di Aquileia. Là scelta di 
monsignor Rossi a reggere que­
sta importante diocesi si pre­
senta come una. delle più felici, 
godendo l'egregio prelato la più 
alta stima presso tutti quelli 
che avvicinandolo ne hanno po­
tuto apprezzare l'eccellenti qua­
lità».. 

Sarà presto 
URO dei Vescovi più illustri d'Italia. 

Milano, 6' Gennaio. 
L' « Unione » nel suo numero odierno, 

al posto d' onore, primo articolo di prima 
pagina, riferendo la notizia della nomina 
di 5I.gr Rossi ad Arcivescovo di Odine, 
scrive ; 

Dottissimo in diritto canonico 
— materia che ha illustrato con 
assai apprezzate monografie — 
è uomo di vedute larghe e sane 
esperto conoscitore dei tempi 
nuovi e dei loro bisogni, ed a-
pévto al soffio rinnovatore d^gli 
studi e dell'azione religiosa. 

Egli occuperà degnamente la 
sede insigne di Udine, e sarà 
presto uno dei vescovi più illu­
stri d'Italia; di che Milano e 
Pavia — che possono vantarlo 
ciascuna come proprio — non 
potranno che essere onorate. 

" La Mstra iiaiiliera „ 
i Eccolo qui il giornaletto, co! nuovo 
! tìtolo, colla nuova testata. Vi va? 

..i. IiftsQia,n«).;,pflji iilesifeyart., ,QAaJìto,jjiiH!in.-. 
terno, al contenuto, al prograrnma — 

. come si dico — certo piacerà a tutti ; 
è il giornaletto col quale gli operai, 

' il popolo possano istruire, educare, 
migliorare se stessi. E' questo, e solo 

. questo che noi cerchiamo. 

' Sul La nostra bandiera spicca una 
croce, simbolo dellu nostra fede ; at-

: torno a quella croce corre la scritta : 
' Lavoratori, uniamoci in Cristo.' 
I Con queste parole manifestiamo tutto 
il nostro programma ; mo.striamo cosi 

i che noi intendiamo, istruire, educare, 
procurare il miglioramento nostro e 
degli altri, colla pratica degli insegna­
menti, e dello spirito di Cristo, E' in 
questo mo-'o, e solo in questo modo 
ohe potremo sperare di veder regnare 
la giustizia, regnare la cari t i , rognaso 
la fraiellanm vera. Così, e solo cosi. 

Lavoratori, 
mirate quel bell 'operaio: vi ' invita 

tutt i a raccogliervi sotto la bandiera 
di Cristo. Cristo è Lui che è « Via; 
Verità e Vita » ; la sua causa è la 
nostra causa ; il trionfo suo è trionfo 
nostro. Adoperiamoci perchè sopra tut t i 
e in tutto regni Cristo ; regni nella 
mente e nel cuore di ciascuno dì noi, 
regni nelle nostre famiglie, nelle no­
stre scuole, regni nei nostri municipi, 
regni tìclle Camere anche, là dove 
si fanno le leggi. 

Uniamoci in Crtsto !, lavoriamo per 
il trionfo di Cristo. Il trionfo di Cristo 
sarà il nostro stesso trionfo. 

Granelli di sapienza. 
Giti entra malevadore, — cioè garatUe — 

entra pagatore. 
Ah, quel... metter^ la firma! quanti ne 

ha fatti pentire, piangere, e torse anche 
morire di crepacuore. Attenti, attenti ! 
Ricordatevi dell'altro proverbio : B' meglio 
divertar « rosso » -- col dir di no — s-ul 
moìnenlo, piuìto'io eìie « verde » —• per 
rabbia e dispiacere — poi. 

JE' meglio morir oon onore, che vivere 
con vergogna. 

Per ine e per voi, lettori, si: ma... 
quanti sono come me, o come voi ? Eh, 
voi qui vi voglio !... 

IASH pr ima isclensea 
2. La più importante. 

Se meritano il nome di cretini volontarii 
quelli che non si curano di conoscere Dio, 
la più nobile delle scienze, cbn qual nome 
chiamare coloro che lo bestemmiano ? ' Oh, 
Padre, perdona loro, che non sanno queliti 
che si fanno! Oh, no, non lo sanno; non 
conoscono Dio ; se lo conoscessero, non se 
la prenderebbero cosi contro il fonte d'ogni 
bene: e Dio è il fonte d'ogni bene anche 
pei loro. Anche quel bene che hanno, e 
che abbiamo tutti presentemente, dobbiamo 
riconoscerlo provenuto da Dio, autore di 
ogni bene. Ma il benefizio dell'esistenza e 
tanti altri benefizi! Egli elargisce a tutti 
ancor prima che possano avere la cono­
scenza di Lui.e la propi;ia, per pura sua 
liberalità e bontà. ' 
• Ce ne riserva però beni immènsamente 

più grandi, qualora noi adempiamo a que­
sto nostro primo e naturale dovere, di c> 
oosoerlo! Il ime conosce il'suo padrone, e 
Vasino la greppia del suo signore ; tanto 
più incombe a noi questo dovere. ' 

Or ohi l'adempie ; avrà anzi tutto la 
vita.,et9rjja,- ,p«rÀh6,,.Jtita,s«e.-T6Ìt8t,.,et(3SD ,̂èrt. 
la conoscenza di Dio, còme ha detto Gesù 

, Cristo : Or la vita eterna ai è che cono­
scano Te, solo vero Dio, e Qes^ Grislo 
mandato da Te. 
• Chi non si cura di conoscer Dio, non 

avrà parte con Dio ; percl^è manca al 
primo dovere, al primo scopo della sua 
esistenza; e si perde certamente, e la per­
dita 3 eterna, irreparabile. Quanto non-
importa dunque la conoscenza, la scienza 
di Dio, so per mezzo di essa avremo anche 
il possesso di Dio e la partecipazione alla 
sua stessa gloria? Senza questa scienza 
nulla mi gioverebbero tuttele altre scienze 
del mondo: di questa fornito, saprò e im­
parerò tutto ciò .ohe mi riuscirà utile e 
giovevole. 

La conoscenza dì Dio dà non solo la vita 
eterno, ma ci rende felici, per quanto pts-
siamo esserlo, anche - sulla terra. Anche 
Napoleone I era assai persuaso di questo. 

Nell'isola di S.-,Elena gli faceva com­
pagnia il sud • fedele generale Bertrand, 
che lo confortava in quel terribile esilio. 
Or costui aveva una figliolina di sei anni, 
e l'aveva seco. Con questa bambina s' in­
contrò un giorno l'imperatore e le disse,: 
« Figlia mia, tu sei nell'aurora della tua 
vita, e molti pericoli ti attèndono nel 
mondo. Ohe cosa diventerai tu se non ti 
fortifichi colla religione?' Vieni domani a 
trovarmi, che ti darò io la prima lezione ». 
Per due anni a lungo, due o tre volte la 
settimana. Napoleone fece il maestro della 
scienza di Dio a questa bambina, e le 
spiegava la dottrina con molta cura. Più 
tardi l'imperatore le disse : « Adesso credo 
che tu sia ben istruita ; però bisogna pen­
sare aeriamemente alla' tua prima Comu­
nione. Farò venire duo preti di Francia : 
uno insegnerà a te a ben vivere, e l'altro 
insegnerà a me a ben morire ». E cosi fu 
fatto. Ella poi raccontava perfino quand'era 
moribonda questo grande fatto dì Napo­
leone, più grande delle sue vittorie. 

Ah, ecco, conoscer Dio, conoscere la re­
ligione, insegna e dà il modo anche di ben 
vivere e di ben morire. 

j •- // male operato dalla stampa •* immenso.; 
, m s'ingannerebbe chi volesse attribuire tutti 
' i mali della società moderna alla stampa 
\ malvagia. Ijeone 3EtXI, 

I Crodetami, questa itecessità di consacrare 
tulle le nostre forze allo sviluppo della 
sta/mpa è una ìieaessità di tale imporlanxa, 
che io, vescovo, ritarderei la cosimxione di 

, una chiesa per conoorrere alla fondaxione 
I di un giornale. etaci. ÌHetoiev 

ad un redattore del Corriere d'Italia. 

' Ci vonebbe un t.sesto-» precetto della 
Chiesa: Non leggere giornali cattivi., 

'W^iudtliordt, 
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H£L NOSTRO CAMPO 
A. Bergamo 8i sta preparando tib Corèo 

a ìm^xione ptr propagandisti. Questo 
Qorao di isiruMoni Bàcvlrì noti dolo per 
ptopagandistl, ma auohe per óonfBrenxiin 
6 per i aegratarii delle Direxioni ÙioéésAne, 
fienissimo I 

Nwìvi ffiornati eaitòlidi. 
A. Milano ha cominoisto le sue pubbli-

eazioni il nuovo giornale cattolido La 
Patria; a Voghera il nuovo giornale II 
Giornoì a Padova La Libertà) a Catania 
V Mion» ; a, Piacenza UBoirft presta il 
Onomaie di Piacmxa; a Palermo xtsciri 
una speciale edizione del grande giornale 
Il Corriere d'Italia ; à Vioenaa si ptlbblioa 
U aettimanale La donna e it lavoro; a 
Volterra la fa/eilla ; da noi : L-a nostra 
bandiera. 

Quanto slanoio per la 8t«inpa ; vero 7 

Nuove tstiiuxioni. 
Di cotifereniie, non parliamo. Quanto a 

nuova taiiiuxioni, eoooue alcune : 
— A Ponte di StaxKena — Versilia — 

un nuovo Ciroolo cattolico di cultura e 
propaganda. 

— A Pirri — Sardegna — un Gorniiato 
parrocchiale, ,o Commissione per l'aziono 
cattolicù-sooiaie. 

— Ad Armeno — Novara — una nuova 
Lalieria «odale, 

— A Saleita di Montagnana — Padova 
— una Unione professionale di fornaciai. 

— A Pesaro Una Università popolare, 
oattbUoa, si sa. 

— A Pisa una Lega del lavoro, con una 
fiorente Sex/ione di ferrovieri. 

Pure a Pisa — a merito della < Kioolò 
f onimaseo » — sorgerà presto un Riorea-
ierio popolare. 

— A Napoli V aBSociazione di oaiità, 
cattolica, ha aperto per i poveri tre nuove 
ouoine gratuite. 

— A falerno una nuova Banca caitolwa. 
Cosi i rmatri. S i soeialiati? — I socia­

listi continuano a sparlare e a scrivere 
gontro i preti, contro i frati, contro la 
Chiesa, ego. ecc. l'utto il loro lavoro è U. 

I Otxa^^r A.i^z 

UNA GUARIGIONE IMPROVVISA 
CONFERMATA DA DUE filEDIOi.. 

. Telegrafano d^ Lucca : 
Nel paese di Matraia la giovane filomena 
Guidetti, di 18 anni, aftetta da aettioetnia 
con dsito mielite, trovavaai l'altro giorno 
in fin di vita e già aveva ricevuto gli ul­
timi Sacramenti. 1 mediei curanti avevano 
giudicato il caso disperato. I genitori fe­
cero calde preghiere davanti ad una sacra 
immagine della Beata Vergine di Pompei. 
La feaciulla, che ormai aveva già smar­
rito i sensi, d'improvviso si risvogliò e, 
alzatasi a sedere sul letto, esclamò guar­
dando in alto; La Madonna mi ha guarita. 
Da quell' istttnte si alzò, cominciò a cam­
minare e a mangiare, come se mai avesse 
avuto nessun maio. I medici curanti, prof. 
Pietro Iranoesoo, mèdico del R. Spedale e 
dottor Matteuooi di Marlia, hanno pubbli­
cato stamane una dichiarazione sul locale 
giornale L'Esare a conferma della verità 
del fatto. 

L'inchiostro dei buoni giornali è sene 
di cristiani, come una volta il sangue dei 
ìtiartiri. . Veiiaiot, 

GdÈo «in auÉtco. 
Giovani, non avete forse tante volte 

desiderato gualche imicb, che con pttziénsa 
e amore vi spiegasse tanto oose ohe non 
capitò, vi insegnasse tahtébbsa ohe noh 
conoscete, vi aiutasse. a i&iyi htctiij edu-
'òati, istruiti? 

si? dbbene, eccovi un amico, ecco pa­
recchi amici clìe voglìobe dirvi qilello bile 
desiderate. Leggete, leggete don atién*loiJe 
ogni eettìiuaiia questo gìornalàtto. e imp»" 
rerete tante belle oose. 

Oggi intanto Lucio vi racconta una 

Storia corta e bella. 
C'era una volta un paese detto Miille-

mlglia, un paese di campagna, in cui la 
gente lavorava nei campi, oppure andava 
all'estero a guadagnarsi da vivere come 
muratori o come fornaciai. In quel paese 
era buona gente, amante della Religione, 
rispettosa verso il prete ; i giovani erano 
pieni di giudizio, rispettavano i genitori, 
a .davano d'accordo tra fratelli, non gotta-
Viuio via i denari inutilmente e sapevano 
lo stesso divertirsi alla festa senza fare 
nessun male. 

Ma un poco alla volta il mondo si è 
cambiato a Milleraiglìai Un poco alla volta 
che cosa si 6 veduto alla festa ? I giovani 
t<inte volte hunno Anito per non atldare 
neanche a messa, e tanto meno alia fun­
zione della Sera, si sono veduti invece con 
in mano certi brutti giornali ohe una volta 
Ilio si osava neanche loocarli, si sono visti 
p'issàre le loro ore all'osteria, bévendo e 
giuooando, bestemmiando, parlando male 
dsUa Religione e dei preti, e terminando 
•con l'ubbrisoarsi e col trovare baruffa, 
tanto che tante volte la fluiva ohe qual­
cuno restava con una coltellata nel ventre 
e qualche altro la finiva in prigione, 

£1 così non poteva andare hvanti, perchè 
si andava di male in peggio a precipizio. 
I padri di famiglia, i vecchi, stanchi e 
disperati, cominciarono a pensare sul serio 
che bisognava mettere un rimedio, e rioor-
STO per consiglio al Cappellano. 

Il Cappellano, un buono e bravo prete, 
quando sentì quei lamenti sorrise e disse 
a quei buoni vecchi : ma non vi ho detto 
io forse tante volte che bisogna fare qual­
che cosa per i giovani, e non pretendere 
di poter tenerli sempre in casa ? Lasciate 
dunque ' fare a me come va bene, e voi 
aiutatomi. 

Allora il Cappellano chiamò i giovani 
del paese e face loro quésto disooraetto : 
Smtite, le dose non vanno bene, voi non 
fate il vostro dovere, e nasoobo troppi 
disordini. Perchè questo? -Voi dite ohe 
avete bisogno di divertirvi un poco. ^ va 
bene : io vi dico ohe avete diritto. Ma, 

INFATTI... NON VAI 
Parecchi dei così detti « Circoli aooia' 

listi » della provincia — della Oarnia in/ 
liiodo epooiale — dalla cosi detta « Dire­
zione del Partito » sono stati radiati, cioè 
oanoeJlatl. Perchè? —Perchè... non paga­
vano. Badiale il Circolo socialista di Amaro; 
radiato quello di Enemmtxo ; radiato quello 
di Spoohiem; radiato quello di Spilimbergo.,-. 
Comg si vede, ,Una caroefioina addirittura. 
K gli altri? — Ma... gli altri non si sa 
in che acque navigano, ma, certo, non 
devono trovarsi neanche essi in buone 
acque. Tempo fa sul locale faglio socialista 
leggevamo lamenti perchè quelli di Dogna 
non pagavano ; e' erano lamenti anche con­
tro )a Seeìone di Lauoo perchè non aveva 
anoofa pagato ; dei socialisti di Prato Qar-
Ktco leggiamo che non son più quelli ; di 
quelli di Ampezzo leggiamo che alle as-
semblee del Circolo preferiscono le assem­
blee dell'osteria e la propaganda del vino.,. 

Ahimi ! e allora dov'è e che bosa resta 
di questo tanto decantato socialismo e dai 
socialisti della Gamia in modo speciale ? 
Restano quei quattro minchioni ohe conti­
nuano beatamente a lasciarsi menar pel 
naso come buffali ; tutto il socialismo o 
tutta la sapienza dei quali consiste noi 
poter mandare al loro giornale parole e 
fresi irriverenti contro la religione e contro 
1 sacerdoti i parale e frasi che fanno ve­
dere abbaataasB e quanto poca educazione 
abbiano, e quanto al basso siano io fatto 
di senso morale. 

Non va I non va ! 

Dov'è la paot, è Dio. 
.Si ; « dove è Dio, à la paca. 

sentita, noti potete divertirvi senta far del 
maleV La mia ptoppsta é questa ; là festa 
invece di andate ali'ostflria, voi vi riunii 
ifiie ih tini btànzti chei noi traveremo, lì 
itoveretè da gludtìaile, ttoverete anche da 
bere quello «he è onesto. 

Vi piace ? Non Solo questo ! iStì,-, se de­
siderate, potrSino faro in Qarnavale anche 
ufl poco ai taatro, Una tombola, potremo 
fare niilslfea, potremo fare delle passeg­
giate! T& se nOU vi basta la domenica, po­
trete Unirvi ariohé ogni sera dopo ohe 
avete finito di lavorare. JB cosi tutti d'ao-
cordo, tutti in buona armonia, potrete di­
vertirvi senza far male. Io vi farò compa­
gnia, e sarò come un vostro buot^ amico, 
e potrete domandarmi tutto quella ohe vo-
lets, che, in quanta potrò, soa qui per 
accontentarvi. 

E sono qui anoho per Un'altra cosa: por 
l'u vostra istruzione 1 Aveta bisogno di 
istruirvi per sapere se sono vere proprio 
q'ielle oose ohe vanno dicendo contro i 
preti, contro la Keligioue, -gai sapere cosa 
puteta e dovete fare per star bene. Dunque 
ui;lle stanze dove vi riunirete troverete 
anche dai giornali ohe vi-istruiranno; tro­
verete dei boi libri, e ogni tanto io vi 
parlerò e chiamerò qualche bravo propa-
g.indista a parlarvi di cose ohe vi' interas-
saoo. Siete contenti ? 

I giovani di Miliemiglia risposero di A 
al . loro Curato. E ora voi, se andaste a 
Miliemiglia, li vedreste alla sera e alla 
ffSta riuniti nel loro Circolo, divertirai 
c.>me buoni e onesti fratèlli e istriiirsi. 
Vedreste quei giovani di contegno àmmi-
r..bile, ohe si fanno rispettare in qualsiasi 
luogo vadano e con chiunque traltibo. 

I disoidinij le baruffe, quei giornalacci 
sono scomparsi da Millemiglia. Invece sono 
n )te tante belle opere : una cassa di ri­
sparmio, una cassa rurale, un circolo agri­
colo e una scuola d'arti e mestieri e altre 
a leora ; e tutto per merito del Ciroolo. I 
jKidri e i giovani stessi ora benedicono il 
G.ippellano che ha avuta quella beila idea. 

rVoiì. è u n a i iaba. 
No, è una storia vera. E'- una storia 

e ile si è avverata in tanti paesi in cui i 
• govani di buona volontà si sono uniti in-
B.eme, obbedehdo ali' invito di- qualolie 
buon sacerdote. E' la storia di tanti e 
t'anti OiroQli nati a Milano, a Brescia, a Ve­
rona e i^ altri luoghi. Tra noi i giovani 
cnmihbìano a Capirla : anche tra boi sobo 
sorti parecchi Circoli. Peî ohè non devodo 
sorgere in ogni paese ? 

Pehskteol bene intantOj e torneremo a 
parlarba meglio uB'altra volta. 

Arrivederci ; e.... buon proseguimento I 
Livio. 

Oi qyà a di là ciai Tagliamanto 
TOLMEZZO. 

La nomina del Sindaco. 
Alla 14 ai è domenica riunito il nuovo 

consiglio comunale per la nomina del Sin­
daco e della Giunta. Ad ecoazione del si­
gnor Luigi De Gleria che ha presentalo 
le dimissioni, tutti gli altri membri dal 
Consiglio sono presenti. A Sindaco con 
voti 12 venne nominato il sig. Gio. Batta 
Ciani, ad assessori effettivi i signori Maz-
zolini Leonardo, Nait Giacomo, Oaeitti Gio. 
Balta e jìitoro ing. Ambrosio, e assessori 
supplenti Canfìn Nidoiò e Vidoni Augusto. 

Esami elettorali. 
Il giorno 13 oorr. avranno luogo davanti 

al Pretore di questo mandamento gli esami 
elettorali. Numerosissime sono già le do­
mande pervenute. Benissimo I Fatevi elet­
tori. 

Assessore dimissionario, 
L'ing. Ambrogio Moro, uno dei due li­

berali che i popolari nelle ultima elezioni 
inclusero nella loro lista senza il suo con­
senso e che domenica p. p. noffllnarono 
anche assessore, ha presentato giustamétite 
le sue dimissioni da questa carica. Le ra­
gioni della rinuncia sono molto semplici ; 
pur essendo egli eletto eoi voti popolari 
non ne ha il colore e quindi non può par­
tecipare ad un'amministrazione di cui non 
condivide i principii ed ha fatto molto 
bene. Cosi il grande ̂ cipo/B/-* Ciani, quello 
degli stampati, quella che tratta tanto beuo 
i propri operai da essere perfino stigma­
tizzato dal caro Lavoratore e che i popo­
lari tolmei'zìni, non si capisce poi con quali 
criterii, hanno inalzato alla più alta carica 
cittadina, vede disgregarsi l'amministra­
zione all' inizio della sua carriera sindacale. 

SI tratta di delitto? 
La neoroseopia sul corpo di quel Zara-

bara travato morto in un pozzo-d'Imponzo 
non avrebbe riscontrato la causale della 
morte per affogamento, ma la frattura in­
terna della base del cranio, causa diret­
tissima della morte ; frattura oltenula senza 
lesioni esterne, quindi eoi mezzo d'un sac-

clietto di sabbia o pallici ; sarebbe quindi 
da escludersi il suicidio, ma quella popo-
J»zione è ri^ervattssima hall' indicare tràcce 
di colpevoli. Pare ohe il Zarabara, il'quale 
voleva Sempra ebrigare alcuni,suoi lavori 
in campagna prima dell'alba, onde poter 
recarsi in seguito a prestare i suoi Servizi 
presso una faitaìglìa, sia stato pedinato 
quella mattina fatale e aggredito. Cosi.fu. 
rinvenuto con abiti da liivoro che soleva 
indossare quando eseguiva la potatura delle 
piante. 

FQRGARIA. 
ABBRUCIATA VIVAI 

In località Prat una bambina treenne 
certa Nina Barazutti di Pietro di S. Rocco, 
giocando in vicinanza del fuoco, rimase 
investita dalle fiamme in inodo che per le 
gravi ustioni poco dopo cessava di vivere. 

Arrestata. 
Martedì dai Carabinieri venne _ tratta in 

arresto ed accompagnata olle oaroeti certa 
Zatti Kos-a di Angela maritata Pellarìni di 
S, Rocco. 

Sul luogo furono per indagini i compo­
nenti la R. Pretura aocotapagnati dal Pre­
tore Patrignoni di Spilimbergo. S6mbi;a 
trattarsi dei soliti oaei. 

OIVIDALH-
La gatta che ci lascia lo zampino. 
Il 25 u. s. dal cortile di cerio Antonio 

Gooaanig di Firmano sparirono due tac­
chini. 

Il maresciallo Solìani andò alla casa ^i 
certo Visintini Antonia, e sooperohiata uno 
pentola vi trovò proprio dentro un tacchino, 
i u tratto in arresto il Visentin! ed il fra­
tello Enrico. 

NIMIS, 
Due colpi di rivoltella. 

- L'altra mattina certo Antonio Comelli, per 
vendetta, causata da vacohi- rancori, apa­
rava contro certo Angelo Tomada due colpt 
di rivoltella senza però riuscire a ferirlo! 

Il Comelli fu tratto in arresta sotto 1' im­
putazione di mancato omicidio-

PALMANOVÀ. •• 

Per II concorso mercati. 
Ecco i plremi iatafeiliti per il oonoùiigo di 

Animali bovini, ^hini e i grttiìi, 
Cat. I. — Ai negozianti, allevatori, pro­

duttóri od altri ohe dimoslrerartno d'ivèr 
frequentata durante l'anno 191Ò maggior 
tìhiriero di ràeroati edn almeno Un bovino, 
0 due suini, b6 ei.toÌiJiri di grand par ogni 
me^càtb destinati alla véndita : 

Bovini i li premio Arottó Sack -~- 2, 
Erpice snodato — 3, un quintale di pa­
nello di sesamo. Suini : 1. premio sgrana­
toio per famiglia — 3i solforatride * Ga­
lante», Grani: 1.'premio sgranatoio «LB-
verna» -^ 2, Irrorutrìae tipo Venderei — 
3. Solforatrice « Bidoli ». 

Cat, II, — A coloro che dltdostraranno 
di avet! presentato a scopo di vendita sui 
itìercati di Palmanov», durante l'anno un 
òomplesslvo numero maggiore di bovini o 
suini 0 ettolitri li grano, altrettanti e pre­
cidi premi dalla prima categoria, 

Cat, III. —-̂  A coloro ohe dimostreranno 
di aver maggior percorso, so.mmando tutti 
i kilometri dal luogo ove pervengono con 
animali o grani a Palmanova : 

Bovini : 1. premio, in denaro, L. 4.0 — 
2, L. 20 — 3. L. 10. 

Suini ; 1. pramin, in danaro, L. 15 — 
2. L. 5. 

Grani : 1. premio, in denaro, L. 25 — 
2. L. 10 — 3. L. 5. 

Cat. IV. — A coloro che dimostreranno 
di aver presentato sui marcati di Palma-
liovà durante l'attno i ihigliori bovini, 
buibi è gramaglie, altrettanti e precisi 
prdbii della S. categoriai 

Cat. V. ~ Prelnitì del Circolo Agrario 
. d i Palmanova a chi avrà presentate le due 
migliori vacche pregne e lattonzolo di rozza 
Friburgo-Simmenthal : 

l. premio, in denaro, L. 30 — L. 20. 
Dal Copciorso sono esclusi i negozianti, 

allevatori e produttori di Palmanova. Questi 
p:jtratino isòrlversl lo stesso ed avranno, 
se meritevoli, un oorriapondente premio 
ohe all'uopo segiìerà l'unione Commoroiati. 

AVIANO. 

Uccide il figlio a coltellate. 
A Giais domahica certo Pietro Polo Tao-

chia di GÌ anni, armato di coltello in uno 
dei soliti .aocessi d'ira col figlio G. Balta, 
lo feri in vatltì parti b poi gli sqtiatcìè il 
cuore. Pòi andò a costituirsi ìil caserma. 

SANGOARZO, 
La festa della cahità 

è jtata fatta sabato 1 neli'aìila delle slcuole . 
cijiuuoali, gentilmente consessa dal Signor 
Siadacò, I bravi giovani del Circolo Gio-
vunila con buon gusto e gentilezzii ayeano 
siputo trasformare e preparare' all'uopo la 
ŝ ila. I cori, i cauti, eseguiti con ottima 
li-aseita da vóci bianche, portarono al cuore 
dalla folla spettante, una dolce soavità del 
peaaiero cristiano, — L'jelargizione poi 
fatta dei pani e dei vestiti a completo a 
b -a 52 tra fanciulle e fanciulli poverini, 
da uno ai ' l2 anni, seppe portare la con­
solazione a tanti genitori ohe ai videro cosi 
messe a nuovo le loro creature per opera 
di occulti benefattori, oha la Provvidenza 
Divina a 1' inte.roBssioae di S. Antonio su­
scitò nei suoi ammirabili segreti. 

Vere e sante.feste coleste, 'fasto indi-
m3nticabili e che fanno larga braccia nel 
cuore dal popolo, instillandoyi l'educazione, 
iì sentimento della carità insieme alla gra­
titudine, .l'amore vicendevole e l'amore a 
Dio. 

BOIA. 
Cose incredibili... 

llolti sapranno che anni fa il nostro mu­
nicipio camperò il palazzo Barnaba sito 
accanto al municipio nel posto più cen-
tr.ile- di S. Stefaco sulla porta delle scuole 
comunali e vicino alla chiesa. 

Il municipio afflttò detto palazzo all'ex 
S'gretario lltrohetti il quale «Ha sua volto 
allittò ad Ursella Angelo Gurin. Ebbene 
Volete sapere quale commercio ivi tiene da 
qualche tempo il Gurin ? Niente meno ohe 
uno monta taurina 1 Che bella trovata non 
è Vero? però merita... E dire che colà 
pi.saano i bambini e le bambine che fre­
quentano la scuola 1 E il Comune? ma... 
tace, E i buonteiuponi ? ma,,, radono. 

Annegata. 
Lunedi alle 14.30 certa Oalligaro Anna 

fu Antonio annegò in una di quelle farai-
gf'rato pozzanghere in cui le nostre conta­
dine vanno ad immergere ed inquinare la 
loro biancheria. 

La povera donna aveva 38 anni ed era 
alfalla da epilessia. Colta da un assalto di 
quel terribile mole vi cadde dentro. • 

li'u soccorsa ma troppo tardi da una sua 
sorella. 

PKATQ OARNICO. 
Il buon anno della banda. 

Sabato otto di mattina con gentile pen­
siero la fanfara della Società 0, con allegre 
marcie è stata nelle diversa borgate ad 
augurare buon anno. Grazia ! 

OARPACCO, 

Domenica, 2(j, certi Fosohiatti Pietro e 
Nttssivera Alberto ritornavono d» Trioe-
simo a Oarpaeco con cavallo o carretta di 
proprietà del Fosohiatti stesso, Avoudo 
queat'ultimo percosso a sfrustate ripetuta­
mente il cavallo per la fretta d'arrivare a 
casa, la bestia infuriatasi, sforzò un calcio 
in una gamba al Nassivsra, il quale ora 
seduto sul davanti della carretta, frattu-
randogflielo sotto il ginocchio. 



SPILIMBBRGIO. 
Truffa le Agile. 

Certo Pietro Marouzzi di Forgaria venuta 
a ttiorte 1» propria moglie B' impadronii al 
due libretti postali intestati alla defuùtii 
desi oomplessivo vàlol'e di lire 2389.80 dan­
neggiando così le. eredi Angelina ed Orso-r 
lidb, sue figlie che denunciarono il p d r é 
ali autorità. 

SOTRIO, 

Martedì, 38, in lina deli^ Glftltt della 
laitoria sooialb 6llél ore l3 li&, il signor 
O. B. BidVasobi tende inagiÈltrtilAèbte una 
conferenza agli emigrane sul tema : La 
tì^sa Naxionah di Prevtìlenxa, La sala 
era piena zeppa di asooltatoci. 

Noto con piacere che garecohi vollero 
inscriversi alla Cassii Nazionale di Previ­
denza, nonché al Begietarìato del Popolo. 
|%Àir instandabSls e giovane oraioit'i;, chd 
fa risuouure la sua convìncente parola an­
che nei paesi alpestri i più remoti; vad« 
il nostro plauso, ia nostrî  riconoscenza, 

Grave Incendio. 
* Ij'altra sera nella fcaaione di Priola per 
causa ignota, si sviluppava un grave in­
cendio nello slavolo di proprietà di certi 
Luigi Quaglia e FlancCisco Tomat, distrug­
gendo completamente il fabbricato, fieno 
ed attrezzi rurali, I proprietari accorsero 
nel mattino successivo, qtl&ttdo lutto 6H 
consumato ; il dàtìoo rilevante pef il pi'ìl 
non era coperto di assiaUrStsionOi 

PREGNE. 

L'invocata stl-ada. 
Il Consiglio Superiora dei Lavori Pub» 

blicl ha esumato il progetto per la costru­
zione di una strada dal Comune di Preone 
alla stazione Iferroviarìa di Villa Santina, 
esprìmendo avviso ohe possa approvarsi 
salvo alcune modlflcazionì, 

GAMPEaLIO, 

La morte del Parrocb. 
D. Agostino iìattioni, ohe reggeva questa 

vicarìa curata da oltre undici anni, è morto 
un'ora dopo mezzanotte, al crepuscolo del­
l'anno ! Lo trasse alla tomba una malattìa 
breve ohe gli diede però tempo di ricevere 
raiisegnato i confarti della religione. • 

Era-nato il Lo settembre 1861. Imma­
ginarsi lo strazio dei patenti, apeeialmonte 
del,fratello don Vittorio, suo cooperatole, 
6 della vecohls midte I ' 

Sìa pikce all'unìma sua. 

MOeaiO 0DINBSEi 
inaugurazione del Teatrino. 

Cgn un numero stragrande di spettatori 
si inaugurò domenioi il Teatrino del locale 
rioréàtorio festivo. 

Tre furono le produzioni : un breve dram­
ma in un atto « Satana » una romanza : 
* Sul mate », ed uno scherzo del prof. 
Q-. Ellero « Il Sarchiello flórito ». 

Il « Satana » fu mirabilmente intarpra-
tato dai giovani Sartori l'erruooio. Della 
Schiava Lino, e foraboschi ferdinando 
tutti dì Moggio, giovani, che fanno sperare 
molto bene per il teatrino, per lo sviluppo 
di quest'opera eminentemente educatrice e 
morale. — Dq elogio grandissimo e me­
ritato per la buona riuscita del tea­
trino va tributata a D. Domenico Trau-
nero ohe ne è 1' anima e ohe non rispar­
mia fatiche e saorifici perchè tutto abbia 
da procedere regolarmente e perchè gli at­
tori si presentino bone dinanzi al pubblico. 

Adunanza Generale . 
dei Soci della Società Operaia Cattolica. 

Sì tenne lunedì 3 alle ora 13. In as­
senza del' Presidente sìg. Giovanni Treu 
presiedette il vice-presiclsnte sìg. Angelo 
Missoni.' 

Fra le proposte più importanti portate 
all'approvazione dei soci, fu il bilancio 
della società. 

Letta la relazione del Presidente e la 
proposta del revisore dei conti sìg, Treu 
Franoespp dì approvare il bilancio esposto, 
questo venne ad unanimità confermato, con 
soddisfazione generale per lo stato ecce­
zionalmente florido in cui si trova la so­
cietà. 

Dopo qualche dìsoussìune su vari argo­
menti dì indole interna, venne approvata 
da tutti la spesa di lira 500.00 per co­
struire una ringhiera in (erro'ohe circondi 
i terreni dì proprietà della società. ' 

ZUGLIA^rO. 
Delizie postali. 

Fra tutti i pubblici servizi — quello 
della Posta in Italia — è quello che fun­
ziona più speditamente noi larghi centri. 
Ma in campagna? E' un'altro paio di, ma­
niche : il servìzio di posta è dei più tra­
scurati, una lettera impostata a Udine il 
giorno 24 giunge a Mugliano il giorno 27, 
un giornale che arrivi a Udine dopo le 8 
del mattino non ai riceve ohe 24 e magari 
48 ore dopo in campagna, alle porte di 
Odine. 

E per riparare all' iuconveuianto lamen­
tato basterà ohe, parliamo pel nostro. Co­
mune, istituisca una collettoria dì terza 
classe a Zuglìano, oha è centro dì altre 
frazioni oome Terrenzano a Basandella. 

Ohe ne dice, onorevole Direttore delle 
Poste? A Lai il provvedere, noi non ci 
stancheremo e occorrendo torneremo sul­
l'argomento. 

S. PIETRO AL NATISpNE. 
Colpito mortalmente 

dall'esplosione di una mina. 
Sulla strada' 8. Pietro-S. Quirino si sta. 

^iiUiilmente lavorando con mine il sotto-
HUolo roccioso per completare l'ultimo tratto 
dell'acquedotto' ideila Naolanz. 

détto Antonio Dorbold dì Spigoon (Tar-
cetta) d'anni 44, padre di 4 tigli, la­
vorava col piccone presso il ponte di Sin 
Quirino, qUandouna mina, accesa^ crSdesi, 
dà Una soiiiiilla del tlidoohd, satipgìA, e 
una Scheggili ^U sqU t̂òiÒ Uvfliitfjs, l'Altra 
gli Sfracellò U teatii. 

OLAtì^ETÌO. 

Il divieto per una strada. 
La nostra CiiUnta comunale aveva ap­

provato un progetto di costruzione di una 
strada péf Udire lit' ft'azione dì Pradìs di 
Sopra al dapolijogoi ' 

^Ma l'Autorità milìt^ire Oppose il suo di­
vieto, temando ohe la progettata strada do­
vesse oontinunce fino alla Valle d'Arzino, 

L'Amministrazione comunale ha già av­
vertito ohe la strada costruonda sì prolun­
gherà soltanto fino a Pradìs di Sopta, tanto 
più òhe raggiunta del tronco fino ài Ca­
nale d'Arzino importerebbe una spèsa di 
parScohi milidiii. 

Si spera che l'Autorità niilìUré tolga il 
divieto. 

RISANO. 
Rissa in una femigiia. 

I fratelli SavorgoSta Piatto ed Antonio, 
venuti l'altra sera à vivace alterco e dalle 
parole passandosi ai fatti l'Antonio si ebbe 
un colpo di bastone alla testa; 

II Inedico accorso dovette praticargli 7 
punti di sutura. . 

S. MARIA LÀ LONGA. 

35 anni di éoliOiiita ! 
Dojio 35 anni il doti, Leonardo Zozzoli, 

medico condotto nel nòeltro Comune, in 
questi giorni Ottonilo di ritirarsi, per go­
dersi il meritato ripoela. 

Il Consiglio comunale dèlia sua ultima 
seduta votò un plauso ài valotcso medico 
prasoutatogli dalla Giunta. 

A sostituirlo venne dal Consiglio nomi­
nato l'egregio dott. del Gos. 

'SIlGNAOCO. 
Funebri. 

Il 28 u. s. ebbero luogo in questo pawe i 
funebri solenni resi al compianto D. Ltc-
nardó Pellarini, Vicario di San Paolo al 
Tftgliameuto.. 

L'intero paese colla locate soìiola canio-
rimt aabaxm ai funerali, ai quali, nono­
stante il tempaocìo, parteoiparoau parecchi 
sacerdoti liinitrofl. Vi prèse pur {jsrte u'ia 
larga rappresentanza di San Paolo, con 
una splendida corona di quella fabbriceria 
e popolazione. Alle esequie il parroco Don 
Pietro Vidoni disse poche parole di- com­
pianto. 

Povero don Leonardo! Sia pace all'ani­
mi» sual 

GBMONA. 
Per le operaie. 

La scuola festiva per le operaie addette 
agli stabilimenti, ha prinoipìato a funzio­
nare Jln dal 26 dicembre «. d. e procede 
bènissimo sotto la diressìoue delle esimie 
maestre signore Maria Coletti e Giuseppina 
Falooner. 

. Le inscritte sono finora • uUa novantina. 

AMPEZZO. 
l'i'aisnoai. --• Abbiamo avuto per la 

seconda volta iina bella serata con proie^ 
zionì fisse. Il programnja — stante le iiti-
ménse richieste fatte nei giorni scorsi alla 
Società Unita — era piuttosto bi'eve ; in 
compenso riuscì attraaotissìmo e di piena 
soddisfazione. Come chiusa fu reoitato dai 
bambini dell'Asilo un bcllìsaimo dialogo 
intorno all'albero di Natale, sfarzosamente 
addobbato e rioco di doni. ' 

•••Ora si stanno facendo pratiche per avere 
delle serie catechistiche pei fanciulli e di 
Viaggi istruttivi e divertenti per tutti. 

Àugù.i di buon esito alla santa' e nobile 
impresa. ' , 

. SACILB. 
Tra padre e Aglio. 

Certo Rupolo Basilio di G. B. dì Caneva, 
dì anni 27, falegname, di frequente senza 
giustificati motivi percuoteva il padre pro­
curandogli spesao delle lesioni. 

Domenica scorsa, il figlio rincasando alle 
ore 20, se la prese ool veochio e la percossa 
di santa ragione producendoglì delle lesioni 
alla regione sottorbitale sinistra, guarìbili 
in 7 giorni. , 

L'insano figlio ieri vanne arrestato a 
tradotto in queste Carceri dal maresciallo 
sig. Mencgaz e un milite. 

I l dott. Salati ool nuovo anno ha assunto 
la dìrozioue chirurgica dì una casa dì sa­
luto fondata da alcuni sanitari a Legnano. 
Alcuni suoi amici oifersero al partente 
una bicchierata nella trattoria Spader. 

tao, omiagliata d0Ì topi. — L'altra notte 
al Sìg. Emilio Pancera, proprietario del 
CalfS Martini i soroì rosicchiarono, distrug­
gendola la Cartella-Madre n. 2 della Tom­
bola Nazionale telegrafica, a beneficio degli 
ospedali di Reggio Calabria, Pesai;o eco. 

ZUGLIO. 
Scuola serale a Fiells. 

In questi ultimi giornij venne qui oo-
atìtuita la scuola serale, col concorso di 

•irantidue giovanotti, tutti pieni di buona 
Vdlddtà disitidìsi-e, è di !loq\iiàt&i!g semJÈtffi 
biiéVe ctignizìònl dalla boHtìà dell'insèglì^fite. 

Affln'clhà poi la Hoî ola averisa \S- dovuta 
èarietà, tutti oonoordi ptisero le loro rispat'' 
tire flrD&ia iii oaloe ad un regolamento p.re-
àeijtato daLthaestro, oi^bligai^dosi' per tal 
giiisa a non hiàrihàró la scuola, sèqza una 
bilM ptlo^O)'zìònàtiimélite ^t'a^d, sotto pena 
di éssétè multati di L. 3 In tnàntiànzà di 
un giusto moiivoi 

Si obbligarono pure a non abbandonare 
le scuole prima ohe questa non venga meno, 
baìisa l'emigrazione. 

Un bravi di cuore oì strappa il contegno 
dì questi giovani, ohe non badando a iia-
orìfizì di sorte, vengono la sera sui ban­
chi della scuola, a ci auguriamo che il 
loro eseolpio venga pi'esto libitàtò dalla 
gioventù degli altri nostri p«esi. 

B. A. B S. 
AVA31NIS. 

Come si svolse una rissa. 
Certi Di Doi Pietro di Giovanili detto 

Strette d'anni 21, Ol-lftndo Antonio dettò 
Velads, Di Bez Davido d'iinbi 25 e fra­
tello Osvaldo d'anni 27, tutti di Avàsinis, 
-nella sera di Nat&le si ti'ovàvano nell'oste­
ria di certo ftidoifl Rodolfo, pure dì Ava-
sinis. 

Bagnava da tempo un pìccolo rancete 
per gelosia di donne. Si bisticciarono a no 
seguì una violoiita t'issa riusoondo 11 Di 
Doi Pietro tutto malconcio e una larga fe­
rita alla faccia dichiarata guaribile in una 
vefatina di giorni circa, salvo complicazioni, 
con probabilità ancha di afregio permanente. 

Fn sopraluogo la. benemerita, e si pro­
vedono degli arresti. 

UNA PER VOLTA. 
— E così ; correvi eh, quando gli altri 

ti inseguivano P 
— Se correvo ! Ti assicuro che ancha il-

mio,,. angelo custode stentava a tenorm'i 
dietro. . 

Cronaca cittadina 
l ì iar ìo liaci*o 

15 9. D. S. Basìlissa mart. 
10. L. S. Agatone Pp'. 
11. M. S. Igino Pp. mart, 
12. M. S.-Massimo, veso. •' 
13. G. S. Leonzio, veao, 
14. V. b. Odorico Mattiussi, conf. 
Ì5. S. S. Paolo, erein. e: S. Mauro, ab. 

Come ì popelarì trattano 1 loro operai! 
Signori ; il titolo * del Btslemmiatore, 

che sì scaglia oonlro il tipografo Giani di 
Tolmezzo che non ha ancora concesso le 9 
ore di lavoro ai suoi operai mentre s il 
signor Moro, sebbene da certuni aia chia­
mato reazionario, da parecchi mesi ha ODU-
cesso ai suoi operai le 9 ore ». 

Al B()BÌ6mm,iatore ricordiamo i che egli 
in altri tempi approvò in una corrispon­
denza l'operato del Ciani e biasimò quello 
dell'amico deraoeraticn cristiano Moro ; 

ohe non volle pubblicare una lettera di 
rettìfica, mandatagli, in seguito, da un ope­
raio socialista, ma onesto, in favore del 
Moro ; 

che i socialisti dì Tolmozzo sono avvi^r-
sari feroci del Moro e amioi tenerissimi in 
materia elettorale del Ciani. 

Rosicchi il Bestemmiati re questi bid"ot-
tini e poi favorisca a'tutt'unrao le alleanze 
dei sooialistì coi popolari Ciani, amici del­
l'operaio-, contro i Moro suocìtiatori del 
sangue proletario —oome ha .fatto flnorsi... 

1 nostri ufficiali. 
li suocessore del colonnello Arpa, 

Il cav, Carlo K-issi, tenputo colonnello 
del 3 fanteria, è stato promosso colonnello, 
e nominato comandante dal nostro 79 -dì 
fanteria. 

Il capitano Amedeo de Siebert dell' ispet­
torato generale d'artiglierìa, e i capitani 
Carlo Ginì e Achille Maglietta della sotto 
direzione autonoma del genio a Udine fu­
rono, in considerazione dì apeciiiU bsne-
merenze, insigniti dalla croce dì cavaliere 
della corona d'Italia. 

Un mezzo migliaio che sparisce. 
Antonio Galliussi, magazziniere della 

Ditta Muzzatti e .Uagìstris, denunciò ,illa 
Questura una mano ignota ohe, approfit­
tando della cirooatanza ch'egli, ns;'t>ndo 
momentaneamente avea lasciata la ohìave 
su un cassetto, ne avea tolte 410 lire. Il' 
Galliussi si accorse del furto solo la sera 
quando andò per versarvi altri denari. ' 

Le statistiche dell'anno 1909. 
Nel 1909 si ebbero naso. 1333, piib m. 

499, matr. 339, denuncia morti 12Ci'2, (a 
domicilio 642 in stabilimenti 020). 

AU'ospìtjila durante il 1909 si ebbero 
3973 accolti; a 31. dicembre sono rim'ifitì 
3U3, ne uscirono durante l'anno i'.iiS : 
morti 401. 

Al Lazzaretto nel 900 fui'ono accolti 114 
malati. Nella Commissaria Piani 1909 ao-
oolti 213. Nel manicomio di Ribls 1909 uc-
oolti 41. 

Nal 1909 entrarono noUe locali caioeri 
1558 detenuti, uscirono 1520 a rimaiìffono 
ancora dentro 110; 

Una buona notizia. 
fitfèlà del CfiÀDiig è fèi'PbVlè. 

. Roma 2 — 1 taiiabii. gèherali Cadorna 
è pdrradiai,.attualmente à dìspoî icioDè flét 
ÌBpszióiii( tra bi*6ve si xScbarà «1 Confina 
^er una minuta vìsita delle {bftifit^aioni 
esistenti e p$c uno studio- completo dei 
m02zi di oopumiomioaa tra 1 vtkxìi presidi 
normaìi del Confine stesso ed i {orti di 
Bbarràments, 

I I I ' i rvf i tJ^ltÉin 1*1*1 

OHONAOA BBLiatOSA; 

Sacra Missione, 
Oi Scrivono da TàltUâ aoQs ! 
Oggi ha finito qui un ootafd di brsti 

Bseroizii, il Eavi Don Lodovico Pawodi, 
Parroco di Perootto. 

Furono giorni pienidi tento entusiasmo ; 
le due mila comunibhi e la gauta ch« 
al suo partire da noi s'era fatta a salu­
tarlo oggi sulla via, tutto questo dioa 
quanto è il marito grande di quell'aaitilà 
eletta di Sacerdote. A Lui vada il memdre 
ringraziamento del buoni, del paese iatiio. 

Da S, Paolo al Tagllameato oi scriVoDO l 
Oggi ottKvario della morte del defuntb 

Vioario don Leonardo Pellarini, per inizia-' 
tiva del sostituto Vicario don Eugeaio Vit' 
lussi con intervento di nUtbèrOsì sàOeitdDtì 
della Aroidiocsai e limìtrofa Dioosal di 
'Concordia si tenne uàa aolenae .fun!;ioaB 
funebre;. r intéra popolasiione assisteva me­
sta e commossa. 

Nuovi Parroci. 
Il Jt. H. don Pietro fliorgis-ha già ri­

cevuto l'istituzione canonióà pel beneficio 
parocchìala di Sìgìletto. 

Presta saranno investiti i M, U. don Pa­
trizio Contìn e don G. a. Facci nominati 
di recente dai capi-famiglia, Parroci rispet­
tivamente di Dogna e dì 'valle a ìlivalpo. 

Amore e odio. 
« Amora par l'idea, odio per le persone ». 

Ma so amano 1' « idea » devono pur amare 
quelle persone oha per 1' idea cgn loro 
combattono e pugnano. 

L'odio.per le parsone non sì ptìò oou-
capire in questo caso se non oome un pro­
dotto dall'egoismo, dal personàlìstno jpro-
prìn, dall'ambizióne. 

E questo odio, promette -Oiraoló, fu e 
sarà nei partiti popolari. E'tu, popolo, 'Va, 
seRui cogli occhi bendati, questi vasi piedi 
d'odio, di ambizione, di. calunnia ohe ti 
predicano l'amore ! , 

Venduti tutti ! compagni fuorchà uno» 
Gino Piva fatto segno, • in questi gìofol 

ad accuse e i^eorìmlnazioni pei le oéssà' 
zione della sua campagna contro cefte so' 
cietà anonime torinesi spiffera sul Qrido 
del Popolo il perchè del suo aU. 

Ciò avvenne —- dice -— « paiohà le mie 
personali batterie avevano sparato tutti i 
loro colpi • . 

« Io non ho poi pensato che tutti coloro 
— e ve ne sono anche nel partito socialista 
— che av)tebbeto potuto aiutare il àrido , 
nella sua campagna e non l'hatino fatto, 
fossero dei venduti. Compagni ed amici — 
tranne un'eccezione che non ^osso nottalnare 
— non mi prestarono nessunissimo aiuto *. 

Compagni ed amici del partito venduti ? 
Bene, perdiana I noi prendiamo atto. Evi­
dentemente il partito socialista italiano passa 
nu brutto quarto d'ora. 

I lavoratori devono pure ti-àfrè dà tutte 
queste preziosa oonfeseìoni un'utile inse­
gnamento. 
_; LJ 1 i j » t u r • • • • .•- • 'r.i ..j 

Alle Latterie 
Siamo lieti di comunicare il seguente 

attestato rilasciato al Sig. TASUSONVl d 
Udine dal Sig. Enore Tosi membro della 
Cattedra Ambulante di Agricoltura di Udi­
ne (Sezione Caseificio): > 

•fregio Sia. Angelo Tremonti 
ODINE. 

II sottoscritto direttore della Latteria an­
nessa alla R. Scuola di Viticoltura e di 
Enologìa in Conegliano e già assistente 
speciale di Caseifioio presso la Cattedra 
Ambulante di ..Agricoltura di Parma, è lieto 
poter attestare che il diihìbutore del fuoco, 
ideato -dal Sig. Angelo Tremonti, di Udine 
per uso dì Latteria è una utilissima inno­
vazione per l'industria casearia, patendo 
conseguire per esso pratióUà di lavoro, eeo-
nomia di cembusiibile ed aaaoMa pulixia 
del easeifioio, don permettendosi al fumo 
dì invadere, come negli altri eiatemi, le 
-Lattaria durante la lavorazione. 

Io scrivente, sìa come giurato nell'espo­
sizione dì Udine del 1903, (Sezione Casoi-
ftoio) sia come ispettore incaricato delle 
visite ed istruzione della lattarie Frittlana 
ho potuto colla scorta dei fatti constatare 
la bontà ed utilità del sistema, tanto da 
proilèrirlo agli altri sistemi flu'bra in uso. 

Tutto piò in omaggio al vero, augurando 
ohe l'invanzìono Tremonti possa diffondersi 
fra i Caseifici Italìttni, e l'ardito e geniale 
industriale possa avere quei compensi e 
quelle soddisfazioni ohe bea merita. 

Dalla R. Sauola di V%tiooliura e di Eno­
logia di Conegliano, li 20 Marxo 1905. 

Mmre ir<w». 



l [Deputazione Provinciale 
DI CDINB. 

Nella seduta dèi giorno 3 gennaio 1910 
l'on. Deputazione Provinciale, prese le.se­
guenti deliberazioni : 

Nomino l'applicato di Cancellerìa ed 
Economo Big, Del Fiero Umberto Direttore 
degli nffici d'ordine in luogo del signor 
00, Nioold Cassaoco, collocato a riposo a 
sua domanda, ^. 

Incaricò delle funzioni di Hìoonomo l'im­
piegato Big. Maringh Aldo. 

Prese atto della rinuncia dell'avv. car. 
Pietro Linussa della carica di Consigliere 
Provinciale, in seguito alla di lui nomina 
a membro efCettivo della G. F. Amministr. 

Autorizzò varie Ditte ad eseguire lavori 
in aderenza alle strade' provinciali, sotto 
l'osservanza di determinato prescrizioni 
indicate dall'Ufficio Tecnico. 

Prese atto delle notizie relative al mo­
vimento dei maniaci d i ' cui B99 maschi e 
329 femmine. 

Durante il mese di novembre furono 
accolti N. 2 uomini e 2 donne, dimessi 
N. i donne e morte N. 3 donne rimane­
vano perciò el 30 novembre p. p. nelle suc-
ouraali 716 ricoverati di cui 401 uomini 
e 316 donne. . Totale complessivo al tutto 
30 novembre p. p. n. 1288 ricoverati di cui 
749 uomini e 539 donne e detratti li 86 
dozzinante rimanevano a carico della prov. 
1201 alienati cioè 89 del corrispondente 
mese dell'anno decorsa e 306 più della 
media dell'ultimo decennio a 30 novembre. 

Assunse a carica Prov. le spese di cura 
e mantenimento nel manicomi» dì altri 13 
maniaci poveri a carico della Provincia 
degenti nei'vari inanioomi durante il mese 
di novembre 1909 dalle quali risulta che 
nel manicomio : Provinciale di Udine erano 
presenti a l S l - 10 1909. N. 562 alienati 
di cui 341 uomini e 221 donne compresi 
N. 87 dozzinanti. Durante il mese di no­
vembre vennero accolti N. 53 alienati di 
cui 34 maschi e 19 femmine, vennero di­
messi 433 ricoverati di cui 19 uomini e 
14 donne morti N, 9 di cui 8 uomini e 
1 donna e trasferiti nelle succursali e 1 
donna rimanevano cosi al 30 novembre 
1909. N. 572 ricoverati di cui 348 uomini 
e 224 donne compresa 87 dozzinanti. 

Nelle succursali erano presenti al 30 
, ottobre 1909 a carico della Provincia 719 

alienati appartenenti alla Provincia. 
Nominò 11 dott. Ezio Alvisi di Luigi di 

Imola medico .praticante nel manicomio 
provinciale di Udine. 

Trattò vari altri oggetti d'ordinaria am­
ministrazione, interessanti la Provincia, il 
Manicomio Provinciale e l'Ospizio Esposti. 

testi, s'era fatto dare un paio di scarpe ed 
un cappello, eoi quali venne ad Udine. Ma 
èra venuta a Udine, pi& veloce fli lui, 
una notizia telegrafica, e ne seppe la guar­
dia scelta Fortunati, del pattuglienti not-' 
turno. La 'quale in Via Porta Nuova vide 
uno, che avea conosciuto... appunto al'Caffè 
alla Nave.poco fa, che cercava evitarlo. 
Invano; il Micco dovette declinare le sue 
generalità, e il denaro che, diminuito di 
circa cento lire, avea. ancora in tasca, ed 
andare a cominciar l'anno nuovo... io col­
legio. 

ioiti! il onlei 
Sottescrizione dei oattoìici friulani 

per l'incremento della azione 
e della stampa cattolica 

Somma antecedènte L. 5370.10 
Cassa operaia della Parròcchia 

di S. Giorgio Udina contri­
buto per l'anno 1909 

Baracchini Giovanni di Buia 
Bossitti don Luigi cappellano 

di Basaglìapenta 

3.— 
-.50 

3.— 

Totale L. 5376.60 

L'! Bruno 
Ruba a Tarcento per mantenere i suoi vizi 

ed é arrestato a Udine. 
Mioro Giordano, sopranominato Giordano 

Bruno — e non solo perchè è bruno — ha 
diciotto anni, ma molto passato. Una ganza 
ordinaria ad. Udine, altre straordinarie a 
Tarcento; giochi d'azzardo,., tutto quello 
ohe si vuole a dioiott'anni ! Senza mestiere, 
il denaro dbvea procurarselo in qualche 
modo. Ed il padre suo un. mese e mezzo 
fa si vide alleggerito di L. 1700, mentre 
il figlio era fuggito con la ganza A Trieste ; 
lo denunciò. Fu arrestato al Caifè alla Nave 
(il ritorno, ove fu trovato con l'altra. Poi 
il padre combinò le cose. Ma L. 1700 stan 
poco a sfumare, E l'ultimo giorno dell'anno, 
alle ore 16, toltesi le scarpe, senz'a farsi 
avvertire, salì nella camerli del signor 
Cossio Gerardo, oste in via Sottomonte', ove, 
non si sa com'egli il sapesse, c'erano 1800 
lire in oro e carta in un tiretto. Lo sco­
perse subito dopo la serva andatavi per 
servizio ; alle sue grida. accorsero ì fami­
gliari ed.altri. Il giovanotto, col capotto e 
discalceato, riesce a darla da bere che era 
fuggito colà per sfuggire al padre che io 
rincorreya. 

E fu lasciato andare. Lasciamolo andure 
anche noi per un momento, pernii e come 
solo dopo il figlio del Cossio, insospettitosi 
fece l'esame del luogo... saero, e trovò la 
mancanza del denaro. 

I carabinieri furono subilo avvertiti... 
ma il Cossio per via dei Moliui, prati Zam­
pare se l'era già data a gambe : da una 
l'nmiglì» di contadini, chissà con ohe pre-

Rulìrlca dei mercati 

NELLA PIAZZA DI UDINE. 
Oesaali. 

a lutto 1 eorrante 
Martedì 38. — Furano misurati ettolitri 

682 di granoturco 280 di segala nuova e 
112 di frumento. 

Giovedì 30. — Ettol. 836 di granoturco 
100 di sorgorosso e 370 di cinquantino. 

Sabato 1. — Ettol. — di granoturco 
— di sorgorosso e — di cinquantino. 

Mercati animati. 
Frumento da lire 28.— a 39.50 il quintale 
Frumento da L. 22.50 a 24.— 1' ettolitro 
Frumento nuovo da L. —.— a —.— al q. 
Frumento-nuovo da. L. —.— a —.— l'ett. 
Granoturco n"Rtranf) da L. 17. — a 19.40 

il quint., e da L. 12.50 a 14.— 1' ettot. 
Granoturco bianco da lire 22.50 a 24.---

al quint. 
Granoturco bianco da lire 13.— a 14.— 

l'ettolitro; 
Qranoturcu giallo da lire 17.50 a 20.50 

il quintale. 
Granoturco giallo da lire 17.50 a 18.75 

l'-Ettolitro. 
Cinquantino da L. 13.40 a 16.10 al quint. 

id. da Lire —.—-a —.— all'ett. 
Segala nuova da L. 16.— a L. 16.30. 
Avena, da L. 20.75 a 21.50 il quint. (com­

preso il dazio di L. 1.75). 
Legna e oactioiii. 

.Legna da fuoco forte (tagliate) da lir>< 
2.70 a 3.— al.quint. 

Legna da fuoco forte (in stanca) d;i 
lire 2.50 a 2.60 al quint. 

Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al quint 
•"arbone coke da 5 . - a 5.25 al quint. 
Carbone fossile da L. -7-.— a 3.25 al.q, 
Formellp di scorza a! cento 1.90 a 2.—. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta La qualità da L. 7,15 « 

8.—, n.a qualità da 6.30 a 7,15. 
Fieno della bassa I.a qualità da 6.— ' 

7.15, n .a qualità da L. 5 05 a 6,10. 
Erba Spagna da L. 6.50 a 7.75. 
Paglia da lettiera da L. 6.— a 6.50 

Qeueri vari. 
Fagiuoli alpigiani da L. 29.— a 35. • 
Fagiuoli di pianura da » 18.— a 39.-
Patate da • 6.— a 7.— 
Burro di latteria da L. 2.70 a 2.90 al kg 

» comune i 2.50 a 2,70 al kg 
io montasio da lire 2.— a 2.20 il kg' 

nostrano da 1. 1.50 a 1,90 al kg. 
» pecorino vecchio da 3.— a 3.25 
Mercato dei s u n i e degli ovini 

del giorno 30 
Suini 520 — venduti 322 così specifi­

cati: 
da latte 185 da lire 10.- a 19.-
da 2 a 4 mesi 64 da lire 26.— a 35.— 
da 4 a 8 mesi 25 da lire 46.— a 58.— 
da 6 a 8 mesi 32 da lire 64. —a 88.— 
da 8 mesi in più 16 da lire 104.— a 112.— 

Pecore nostrane 8 — vendute — per 
allevamento. 

- Capre numero —, in­castrati 
vendute. 

FoUaria. 

Brevettò 
• per 

Unii Ili HI 
rivolgersi unicamente alla 

i l Nini Hill f 
le 

Costirnzione speeiallzzata di 

IScrematriGi f ELOTTE, 
a. t(u*Z>inA Utertanente aospeaa : 

K MELOTTE 
FiUal» par l'Italia 

SI, Via OalffpU, 21 
La nigllarl per «pannare !l tlero — Massimo 1 

lavoro col minor «forzo pùsslbile - Sor»-1 
matura perfetta - Màssima durata, 

MILANO 1906 - GRAN PRE!!SIO 
MasBlmft Oiiorins.onza 

8. Daniele Friuli 1906 Medaglin d'oro | 
Massima OnorIScenia 

XKìunnniimnnmmn Laboratorio Marni e Pietre . 
DI 

fìÓMEO TOHUni 
Udine, Via Gavaliotti, 42 

F. Ili 
aXAStS.TMSS'CO 

Viale del Ledra, 30 - Telefono 3-06 

a 

Capponi 
QaUine 
PoUi 
Tacchini 
Anitre 
Oche vive 

Uova al 100 da L, 9.— 
FruHita. 

al kilogr. 
(la L. 1.Ì50 a 1.60 

» 1.40 a 1.60 
» -, » -, -
» 1.20 a 1.50 
. 1.20 a 1.35 
» 1.05 a 1.30 

10.— 

Via Dani-ele Manin - Telefono 3-07 te 

PRIMARIA I 
I Fabbrica Statue Religiose I 
_ in legno, cartone romano, ecc. |; 
.S U n i c a ne l Veneto >» 
CD (Q 

"cS """"""" "̂  
g. Mediante speciali accordi riproduce S. 
m tutti i modelli delle rinomatissime _. 

•j; Case di Parigi e Monaco. 5" 
^ UNICA PRODUTTRICE DIBETTA » 
•- di Bandiere per Società ^ 
^ Stendardi Gonfaloni % 
a -a. 
J FABBRICA E DEPOSITO.^ 
•- ARREDI SACRI IN METALLO Ì ' 

Uva 
Pere 
Noci 
Pomi 
Sorbole 

:ne 

al quintale. 
20 a L 
12 a L, 30 
— a L. 52 
8 a L, 35 

— a L. — 
12 a L. 19 

da L 
da L. 
da L 
da L. 
da L. 
da L 

Comi. 
Carne di bue a lire 145 al quint. 
Carne di vacca a lire 148 al quint. 
Carne di vitello a lire 100 al quint. 
Carne di porco a lire 108 al quint, 
a peso morto ed all' ingrosso e comprpso 
il dazio di lire 15 il quintale. 

Azzan Augusto d, gerunte reaponsabilo 
Odine, tip. del « Crociato ». 

Paramenti sacri : 
— •• • comuni e di lusso 

LIDI! e aiti[ol! Ili devozione 
[oppein e beirettl per Saieriloti 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
A l t a r i , L a p i d i , M o n u -
in-enti f u n e r a r i . B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
Chiese , P o r t e ecc, 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfeziono qualunque corredo 
da sposa, da bambino, l&wnì in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero die si pre­
senti, per Chiesa, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura [ler Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi mit;. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti-
noltiir!̂  n sartorifl 

Fornisce qualsiasi oggetto'per Chiesa » 

Valori delle monete 
del (liorrio 4. 

Francia (oro) 100.53 
Uindra (ste/iine) 
Oeniiaiiii» (marchi),-

25,30 
123,77 

Austria (corone) 105.11 
Pietioburgo (rubli) 
Rumania (lei) 
Nuova York (dollari) 
Turcliia (li'-o turche! 

267,37 
98,25 

5.17 
22.80 

u n dì CURA 
per lo malattie di 

L, I 1 U W V , U l U U U i l l W 

del cav. dott. ZAPPARGLI 
Specialista 

(Appiovala con decielo dalla R. Piafelluraj 
ODINE - VIA AQUILBIA 86 

Visite tutti i giorni. 
Camoro gratuito 

•per inalati poveri. 
TELEFONO N. 317. 

da 

In Viale Veaezia s1 vende tanto a 
corpo come in spezzati un grande ap­
pezzamento di terreno a prezzi 
convenirsi. 

Per trattative rivolgersi alla Ditta 
A. AGOSTI e ROSSI. 

Latterie Friulpe! 
La Ditta Pasquale Tremonti fabbrica at­

trezzi da Latterie corno le altre Ditte. 
Costruisce il Fornello Svizsero a oorrello 

mobile preciso a quello che impropria­
mente viene detto sistema Arredi e qua­
lunque altro fornello. 

Tende il ramo a peao. 
Concede in garanzia pagamenti a scadenza 

da convenirsi. 
Ai dubbiosi e diffidenti la Ditta P. Tremonti 

per loro tranquillità nei riguardi del fun-
zionanieuto degli apparecchi, delia qua­
lità e .spessore del rame e c c . offre una 

cnuzioue ira denaro. 
Dopo oiò la Ditta Tremonti si crede in 

diritto e (Joyere di ricordare nell' interesse • 
di tutte In Latterie il O l s p i t r ì b u t o i r e 
d e l F u o c o B r e v é t t o T r e ­
m o n t i che colla recente trovata del ri­
scaldamento del salatolo e dei magazzini 
ooU' unioo faooo delle caldaio, costituisce 
in via aî aoluta il più perfetto rasionale, 
economico fornello per caseifici del quale 
dà, a rii'hiesti., lo più ampie referenze sui 
numerosissimi impianti eseguiti. 

X^TTSàXE ! uou date^ retta alle bu­
giardo profferte di corte persone se anche 
le stesse dovessero rivestire qualche eariea 
sociale ma t ra t t a te direttamente con noi 
oiiiedeteoi il nostro preventivo, doman­
dateci garanzie e così avreta tatto il vostro 
interesse. 

Antica Ditta PA$aUALE TREMONTI, 


